
Longarone
Salilo, la Regione:
non lasciate
soli i dipendenti
l lüvoratori non devono
essere lasciati da soli. Ed
anche in questo periodo di
ferie, le aziende coinvolte
nella crisi Saf i lo • cioè la
stessa casa madre, Théli os
e Innovatek facciano di
tutto per garantirei
dipendenti Che da tempo
vivono in un clima di
incertezza. E questo il
senso dell'intervento che
l'assessore regionale al
Lavoro Elena Donazzan ha
diffuso ieri.
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«I lavoratori
della Safilo non
devono essere
lasciati soli»
>L'assessore regionale Elena Donazzan
lancia l'appello ad aziende e sindacati

LONGARONE
«1 lavoratori non devono es-

sere lasciati da soli. Ed anche in
questo periodo di ferie. le azien-
de coinvolte nella crisi Safilo -
cioè la stessa ditta che da mesi
ha annunciato di non voler più
avvalersi delle maestranze di
Longarone, Thél ios disposta ad
assumere 250 dei 458 lavorato-
ri. e Innovatek che coprirebbe la
forza lavoro rimanente - faccia-
no di tutto per garantire 1 di-
pendenti che da tempo vivono
in un clima di incertezza».

L'ASSESSORE REGIONALE
È questo ili senso dell'inter-

vento che l'assessore regionale
al lavoro Elena Donazzan ha
diffuso ieri. Dice infatti la re-
sponsabile del referato in Re-
gione Veneto: «Il tempo da oggi

«ASSICURO L'IMPEGNO
DELA REGIONE VENETO
ABBIAMO GIA' STRETTO
UN SOLIDO ACCORDO
DIRETTAMENTE
CON IL MINISTERO»

a quando i lavoratori si incon-
treranno ancora con i sindacati
venga utilizzato dalle aziende
coinvolte in questo percorso
per fornire le ulteriori informa-
zioni di contenuto e procedura-
li richieste rispetto ai progetti
industriali e alla loro attuazio-
ne». Come è noto da giovedì e
sino al prossimo 20 agosto. Safi-
Io è chiusa per ferie. E l'ultimo
giorno di lavoro è stato dedica-
to dalle assemblee durante le
guaii le rappresentanze sinda-
cali hanno riferito l'esito degli
ultimi incontri al tavolo regio-
nale. Da una parte la decisione
di Thélios ha rassicurato quei
lavoratori che potrebbero esse-
re assunti da quest'ultima;
dall'altro le perplessità, soprat-
tutto della Cgil, sulla friulana
lnnovatek di Carlo Fuchir han-
no generato più di una preoccu-
pazione nel resto del lavorato-
ri. E all'interno dello stabili-
mento ora c'è una vera e pro-
pria frattura fra i diversi grup-
pi. All'origine, ormai è chiaro,
le diverse certezze che i due di-
versi piano industriali elabora-
ti sono in grado di assicurare ai
lavoratori. E in questo contesto
che l'assessore regionale al la-
voro Elena Donaz7an Intervie-
ne, cioè in merito alle evoluzio-

LO STABILIMENTO della Sa£rlo a Longarone. Timori per l'occupazione
ni della crisi dell'azienda. Pro- Lo scopo? Così prosegue Do-
prio per questa situazione, ri-
corda l'assessore, sin dall'ini-
zio della crisi, cioè da mesi, un
tavolo gestito dall'Unità di crisi
aziendali della Regione del Ve-
neto. Ad esso partecipano le or-
ganizzazioni sindacali di cate-
goria regionali e provinciali, le
Rsu, i rappresentanti dell'azien-
da Safilo. assistiti da Confindu-
stria Belluno Dolomiti, e la rap-
presentanza delle aziende che
hanno presentato le offerte.
«L'approfondimento della si-
tuazione dello stabilimento di
Longarone e i possibili scenari
che si potrebbero venire a crea-
re sono stati oggetto del tavolo
istituzionale - precisa Donaz-
zan - e questo deve continuare
ad essere lini pegno da parte di
tutte le aziende coinvolte nel
percorso».

Lo SCOPO

Belluno

m '5:
«Frecce sulla strada della morte»
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nazzan: «Ciò al fine di consenti-
re alle organizzazioni sindacali
e ai lavoratori di poter consoli-
dare ogni valutazione rispetto
al futuro dello stabilimento di
Safilo a Longarone e del lavora-
tori». Insomma: chi sta paten-
do gli effetti di incertezza e di
insicurezza rispetto al proprio
futuro, deve almeno essere
messo nelle condizioni di poter
aver e tutte le informazioni pos-
sibili per poter fare le necessa-
rie analisi e decidere al meglio.
L'assessore Donazzan puntua-
lizza, infine, qual è e sarà l'im-
pegno della Regione del Veneto
in questa delicata fase per ll fu-
turo di Safilo: «La Regione, in
stretto raccordo con il ministe-
ro. nel proprio ruolo istituzio-
nale seguirà anche tutti í prossi-
mi passaggi».
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